
 

          LA NUOVA PRIVACY 
                    COSA CAMBIA DAL 25 MAGGIO 2018 

 

Il 27 aprile 2016 è stato approvato da parte del Parlamento Europeo e del Consiglio il nuovo Regolamento 

(UE) 2016/679, “General Data Protection Regulation (GDPR)”, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali e alla libera circolazione di tali dati, che abroga la Direttiva 

95/46/CE. 

Il suddetto regolamento è stato poi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 4 maggio 

2016, e troverà applicazione a partire dal 25 maggio 2018. 

 

Principali novità 
Il nuovo regolamento prevede importanti novità rispetto al vigente codice della privacy (“Codice in materia 

di protezione dei dati personali” di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196), con particolare riferimento ai 

seguenti aspetti: 

 La liceità del trattamento; 

 I diritti del soggetto interessato dal trattamento; 

 I soggetti coinvolti nel trattamento. 

Pur trovando origine dalla “vecchia” normativa, il nuovo regolamento è orientato al futuro, nell’era dei 

social network, della profilazione automatizzata, delle reti e del cloud. 

Tutti i nuovi adempimenti previsti dovranno essere adattati e trovare applicazione in funzione della 

complessità dell’organizzazione aziendale, con particolare riferimento ai rischi per i diritti dell’individuo 

derivanti dal trattamento dei suoi dati. 

Vediamo di seguito, nello specifico, che cosa cambia. 

Principio di accountability. Con il nuovo regolamento viene definito un principio già riconosciuto dal 

Garante della Privacy: è responsabilità del titolare del trattamento mettere in atto misure adeguate ed 

efficaci, tali da dimostrare la conformità delle attività di trattamento con il suddetto regolamento e da 

garantire adeguate sicurezza e protezione dei dati (data protection by default and by design). In particolare, 

è previsto che i dati siano trattati con liceità, correttezza e trasparenza, che siano raccolti con esattezza e 

limitatamente a determinate finalità, che siano costantemente aggiornati.  
[Cfr. Artt. 5 e 6 e Art. 23 e ss. Reg. (UE) 2016/679] 

Limitazione della conservazione dei dati. Il nuovo regolamento prevede che i dati siano conservati in una 

forma che consenta l’identificazione degli interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento 

delle finalità per le quali sono trattati. Esso prevede inoltre che in ogni informativa sulla privacy dovrà 

essere specificato il periodo di tempo entro il quale i dati verranno trattati, allo scadere del quale il 

trattamento diverrà illegittimo. [Cfr. Art. 5 e Art. 13 Reg. (UE) 2016/679] 

Modalità di informativa. Il titolare del trattamento ha il dovere di fornire tutte le informazioni necessarie ai 

soggetti interessati in forma concisa, per iscritto ed utilizzando un linguaggio semplice e chiaro. 
[Cfr. Art. 12 Reg. (UE) 2016/679] 

 



 
 

Diritti del soggetto interessato 
 

Condizioni per l’attribuzione del consenso. Con la nuova normativa, il titolare del trattamento oltre a 

chiedere il consenso al trattamento dei dati, deve anche specificare l’utilizzo che ne verrà fatto. Ogni 

finalità di trattamento implicherà quindi una esplicita e specifica attribuzione di consenso da parte 

dell’interessato. L’interessato avrà, inoltre, il diritto di revocare in ogni momento il proprio consenso. 

Maggiori tutele sono previste anche per i minori di 16 anni, per i quali sarà necessaria anche 

l’autorizzazione dei genitori o di chi ne fa la potestà. [Cfr. Artt. 7 e 8 Reg. (UE) 2016/679] 

Diritto di accesso dell’interessato. L’interessato potrà chiedere di avere accesso ai propri dati personali ed 

avere chiarimenti sulle finalità del trattamento e le modalità di acquisizione dei dati stessi. [Cfr. Art. 15 Reg. 

(UE) 2016/679] 

Diritto di rettifica, cancellazione (“diritto all’oblio”) e limitazione del trattamento. L’interessato potrà 

chiedere la rettifica, l’integrazione e la cancellazione dei dati senza ingiustificato ritardo; potrà inoltre 

chiederne la limitazione nel trattamento qualora ricorrano determinate ipotesi. [Cfr. Art. 16 e ss. Reg. (UE) 

2016/679] 

Diritto alla portabilità dei dati (privacy 4.0). L’interessato potrà ricevere in un formato strutturato, di uso 

comune e leggibile da dispositivo automatico i suoi dati personali forniti a un titolare del trattamento al fine 

di trasmetterli ad un altro titolare. Tale diritto troverà però applicazione soltanto limitatamente ai 

trattamenti automatizzati. [Cfr. Art. 20 Reg. (UE) 2016/679] 

Contitolarità del trattamento. Il nuovo regolamento prevede che quando due o più titolari determinano 

congiuntamente finalità e mezzi del trattamento essi sono contitolari dello stesso, con obbligo di definire 

specificamente il rispettivo ambito di responsabilità e i compiti. Specifiche modalità sono inoltre 

disciplinate per la designazione di un responsabile del trattamento e l’eventuale nomina da parte di 

quest’ultimo di sub-responsabili del trattamento.  [Cfr. Art. 26 e ss. Reg. (UE) 2016/679] 

Registri delle attività di trattamento. Il nuovo regolamento prevede che ogni titolare del trattamento e, 

ove applicabile, il suo rappresentante tengano un registro delle attività di trattamento (i cui contenuti sono 

espressamente disciplinati). Tale obbligo non si applica alle imprese o organizzazioni con meno di 250 

dipendenti, a meno che il trattamento che esse effettuano possa presentare un rischio per i diritti e le 

libertà dell’interessato. [Cfr. Art. 30 Reg. (UE) 2016/679] 

 Privacy impact assessment e analisi del rischio. Tra gli obblighi dei titolari, la novellata normativa prevede 

anche la valutazione dell’impatto sulla protezione dei dati personali: si tratterà di una valutazione del 

rischio di impatti negativi sulla libertà ed i diritti degli interessati, valutazione che dovrà essere effettuata 

tenendo conto dei rischi noti o evidenziabili e delle misure che il titolare ritiene di dover adottare per 

mitigare tali rischi. Una volta effettuata tale valutazione, è facoltà del titolare decidere se iniziare il 

trattamento o consultare l’Autorità di controllo competente al fine di ottenere indicazioni sulle eventuali 

ulteriori misure da adottare per la gestione del rischio. 

Allo stesso modo, dovrà essere data notifica all’Autorità anche di eventuali violazioni di dati personali di cui 

i titolari dovessero venire a conoscenza (data breaches).[Cfr. Art. 33 e ss. Reg. (UE) 2016/679] 

Responsabile della protezione dei dati (RPD) (Data Protection Officer – DPO). Il nuovo regolamento 

delinea le situazioni in cui è obbligatoria la designazione del RPD, determina le caratteristiche soggettive e 

oggettive che deve avere questa figura e ne disciplina i compiti. [Cfr. Art. 37 e ss. Reg. (UE) 2016/679] 



 
 

Norme più stringenti verranno introdotte anche con riferimento al trasferimento di dati verso Paesi terzi o 

organizzazioni internazionali. [Cfr. Art. 44 e ss. Reg. (UE) 2016/679] 

Infine, subirà delle modifiche anche l’impianto sanzionatorio: saranno previste sanzioni amministrative 

pecuniarie equivalenti in tutti gli Stati membri, che dovranno essere proporzionate alla natura, alla gravità 

ed alle conseguenze della violazione. Non si tratterà, inoltre, di sanzioni ad importo fisso, bensì ad importo 

commisurato al fatturato globale annuo della società. 

Durante la riunione del 21 marzo 2018, il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, un 

decreto legislativo che, in attuazione dell'art. 13 della legge di delegazione europea 2016-2017 (Legge 25 

ottobre 2017, n. 163), introduce disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale al Regolamento 

(UE) 2016/679. 

Come già evidenziato, il suddetto regolamento acquisterà efficacia a far data dal 25 maggio 2018; se in tale 

data mancheranno ancora le norme di coordinamento rispetto alla disciplina prevista dal vigente Codice in 

materia di protezione dei dati personali, quest’ultimo rimarrà in vigore compatibilmente con il nuovo 

regolamento, per essere poi successivamente abrogato a seguito dell’emanazione del suddetto decreto 

legislativo. Da tale momento troveranno dunque applicazione, in tema di tutela della privacy, le disposizioni 

del nuovo Regolamento o dello schema di decreto volte ad armonizzare l’ordinamento interno al nuovo 

quadro normativo europeo.  

 

 

 

 

 

 

 


